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Il capo dello Stato critica la riforma: una specie di amnistia

Riduzione della leva
Scalfaro: «Non capisco»
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Livia Turco

«Imminente
il progetto
infanzia»
— ROMA. «Basta con la retorica e
la spettacolarizzazione della pedo-
filia. E ora di guardare ai fatti e alle
proposte». Così Livia Turco, mini-
stro per la Solidarietà sociale, inter-
viene sulle polemiche che in questi
giorni hanno seguito la vicenda
dell’arresto a Roma di un presunto
trafficante di bambini. «Le grida di
indignazione una tantum - denun-
cia il ministro - non possono sosti-
tuire la mancanza quotidiana di at-
tenzione e di rispetto nei confronti
dei bambini, da cui ha origine lo
sfruttamento e la violenza. È scon-
certante chementre i giornali grida-
no all’emergenza sullo sfruttamen-
to di bambini e bambine, il 3 di-
cembre, giornata internazionale
dei disabili, nessuno si sia ricordato
dei bambini portatori di handicap e
delle loro famiglie, che sono mi-
gliaia anche nel nostro Paese. Così
come scarsissima è l’attenzione al
lavoro minorile, alla povertà eco-
nomica dei bambini, soprattutto
del Mezzogiorno, e alla povertà di
proposte culturali in cui tutti vivo-
no».

«Il governo, invece - aggiunge il
ministro - ha messo tra le sue priori-
tà la politica per l’infanzia e già nel
Consiglio dei ministri del 23 settem-
bre ha assunto l’impegno di raffor-
zare le strategie di controllo e di re-
pressione di tutte le formedi sfrutta-
mento sessuale dei minori e di atti-
vare idonee politiche di prevenzio-
ne e di riabilitazione dei soggetti
coinvolti». Livia Turco annunciaan-
che che «sta per essere presentato
al Consiglio dei ministri il Piano d‘
azione per l’infanzia e l’adolescen-
za frutto di un lavoro interministe-
riale e che prevede misure contro
lo sfruttamento sessuale dei mino-
ri». Tra gli interventi previsti nel Pia-
no il sostegno al Parlamento per-
ché approvi in tempi rapidi la legge
contro il turismosessuale.

Paracadutista
muore impiccato
durante
l’esercitazione

— ROMA. Al Presidente non va giù
questa storia del servizio militare
breve. Con l’aria di togliersi un sas-
solino dalla scarpa, getta lì qualche
parola e solleva un vespaio. Una
battuta di Oscar Luigi Scalfaro, du-
rante la cerimonia per il giuramen-
to degli allievi ufficiali di comple-
mento nella scuola della Cecchi-
gnola a Roma, riapre la polemica
sulla riduzionedella leva.

Secondo il Presidente della Re-
pubblica, che ha voluto usare un
tono lieve per quella che appare,
tuttavia, una critica alle decisioni
del Parlamento, per la durata del
servizio militare «c’è stata una ridu-
zione»: una specie di «amnistia»,
per cui si è passati da un anno di le-
va obbligatoria a dieci mesi, ma -
ha aggiunto - «dobbiamo tutti inchi-
narci alla volontàdelParlamento».

Certo, «ci inchiniamo». Anche
se... «anche se non tutti, e io sono
uno di questi, riescono a capire
queste riduzioni... Ma non si può
capire tutto, chissà quante altre co-
se non ho capito nella vita». Se non
è una sconfessione, poco ci man-
ca. E si intravvede nelle parole del
capo dello Stato un’eco della di-
sputa che ha contrapposto nelle

scorse settimane al Pds altre com-
ponenti della maggioranza di go-
verno.

Scalfaro, comunque, non ha vo-
luto sferrare un affondo. Ma ha la-
sciato agli atti il suo dissenso sotto
forma attenuata: dice di non aver
compreso il senso del provvedi-
mento, vuol probabilmente sottin-
tendere un’accusa di demagogia
nei confronti dei proponenti. An-
che se fuori tempo massimo, poi-
ché la commissione Bilancio del
Senato in sede di discussione della
Finanziaria ha già approvato la mi-
sura.

Eppure, il «non capisco» di Scal-
faro si presta a essere letto anche in
termini meno spigolosi. E il senato-
re Massimo Brutti, sottosegretario
pidiessino alla Difesa, presente alla
cerimonia, ha cercato, così, di spie-
gare che tra Presidente e governo
«non c’è una valutazione difforme».
Per il sottosegretario, il Presidente
della Repubblica , al cospetto della
novità legislativa, avrebbe sempli-
cemente «manifestato il suo stupo-
re e la sua attenzione, come tante
persone che hanno fatto un servi-
zio militare più lungo per la riduzio-
ne della leva. In sostanza, il Capo

dello Stato si chiede: come vi orga-
nizzerete?».

Glissato, in questa maniera, il
dissenso tra Scalfaro e la maggio-
ranza sulla questione della leva,
meno controversi appaiono i passi
del discorso di Scalfaro dedicati a
un tema ben più «alto» e grave: la
produzione e il traffico di micidiali
strumenti di morte e di distruzione,
come le mine anti-uomo. «Abbia-
mo delle colpe», ha ammonito il
Presidente. Le mine anti-uomo, in-
fatti, «sono state fabbricate anche in
Italia e dobbiamo chiedere perdo-
no agli uomini per aver fatto que-
sto». Il tutto proclamato con «bruta-
le», ma dovuta, «sincerità», alla qua-
le «nonmi sottraggo».

Non è un tema dappoco: com’è
noto, il gruppo Fiat attraverso la
consociata Valsella, era stato coin-
volto anni addietro nello scandalo
delle triangolazioni per il traffico di
armamenti.

Scalfaro ha affrontato il proble-
ma delle mine anti-uomo dopo
avere ricordato la attività deimilitari
del Genio italiani impegnati in ope-
razioni di bonifica dagli ordigni in
paesi come il Mozambico e la Bo-
snia e i caduti - ha ricordato - nel
tentativo di disinnescare un ordi-
gno della prima guerra mondiale.
Una bomba ha detto, «che ha ot-
tanta anni sulle spalle». «A ottanta
anni, si dirà, si dovrebbe avere un
po‘ di senno, ma una bomba - ha
proseguito - nasce bomba e dopo
ottanta anni, ancora qualcuno per-
de la vita». Alla vigilia di Natale il
Presidente della Repubblica si re-
cherà a salutare i militari impegnati
nella difficile missione di pace a Sa-
rajevo. E con ogni probabilità tor-
nerà sull’argomento.

Scalfaro polemizza con la decisione del Parlamento di ab-
breviare il periodo di servizio militare da 12 a 10 mesi. Il
presidente ha dedicato al tema qualche battuta nel corso
di un intervento a una cerimonia ufficiale: «Non capisco»,
ha detto, il motivo del provvedimento, anche se «ci inchi-
niamo» di fronte alle decisioni del potere legislativo. Il capo
dello Stato denuncia anche la produzione italiana di mine
anti-uomo: «Dobbiamo chiedere scusa agli uomini».

VINCENZO VASILE

Èmortoduranteun’esercitazione
nella zona di lanciodi Altopascio
(Lucca) unparacadutista in servizio
di leva,ClaudioCapellini, 19anni, di
Cesena. Il giovanemilitare si era
lanciato insiemeadaltri commilitoni,
maalmomentodi toccare terranon
davapiù segni di vita. Soccorsodai
militari, è stato trasportato in
elicotteroall’ospedaledi Santa
ChiaradiPisa, dove i sanitari hanno
constato la mortedovutaa«lesione
da impiccamento». A causarla è stata
una funedi vincolo, quella che
collega il paracadutista all’aereoal
momentodel lancio, che gli sarebbe
passatadavanti al collo. Ilmilitare
sarebbe riuscito comunquea
lanciarsi e, con il paracaduteaperto,
è arrivatoa terra.
Cappellini era in forzaalGenio
Guastatori di Luccae -haaffermato il
comandodella regionemilitare -
avevagià conseguito il brevettodi
paracadutista. In seguitoal tragico
incidenteè stata disposta la
sospensioneperuna settimanadi
tutta l’attività aviolancistica, in attesa
dell’inchiesta chedovrà chiarire i
motivi dell’accaduto. Il giovane
avevaappena trascorso tregiorni di
licenzaaBulgaria, una frazione tra
CesenaeGabicce, e agli amici aveva
datoappuntamento perNatale.
Dovevacongedarsi ingennaio. A tutti
avevadetto chegli dispiaceva
terminare il servizio di leva come
paracadutista.

Scalfarodurante ilgiuramentodegliallieviufficiali A. Bianchi/Ansa

Pedofili, una traccia milanese
in un biglietto di un club privato
Nelle carte sequestrate al «ladrodi bambini» c’eraunbigliettoda visitadi un
localenotturnomilanese. È l’ultima novitànell’inchiesta romanasuun
presunto trafficodi pedofili che avevacomecrocevia l’Italia. E così alle tappe
romaneebolognesi diCaoLengHuot, arrestato sabatomentre cercavadi
introdurrenel nostropaesequattrominori destinati almercato sessuale, si
aggiungeoraancheMilano. Se l’Italia è il croceviadel traffico internazionale
di bambini quel bigliettoèun’ulterioreprova. Intanto si è trovataunaparziale
confermaalla versione fornitadal cuocomalese, il cui nome figurava
nell’agendadiCaoLeng, allapolizia. La compagnia aereahaconfermatoche
inquel giornodi luglio i passeggeri del volodiretto in cambogia furono
costretti apernottarea Romaduegiorni, a causa di unguasto, all’hotel
SheratonGolf.Dopounanotte passataallaquesturadiBologna, ilmalese,46
anni, è tornatoacasa. «Sono tranquillo - hadetto - , hoconosciutoquel
cambogianocasualmenteenonhoniente da temere».

Falò davanti a Montecitorio. Respinta l’incostituzionalità. Napolitano: presto un disegno di legge organico

Immigrazione, Lega brucia il decreto
COMUNE DI SANT’AGATA DI PUGLIA

71028 (PROVINCIA DI FOGGIA)

AVVISO DI GARA D’APPALTO SERVIZIO GESTIONE E
MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE

DELLA FOGNATURA URBANA
Si intende procedere all’appalto, per la durata di nove
anni, del servizio di che trattasi, ai sensi dell’art. 6 -
comma 1° lett. A) e dell’art. 23 - comma 1° lett. A) del
D.L.vo 27.3.95, n. 157, mediante asta pubblica da tenersi
con il metodo di cui all’art. 73 lett. C) del R.D. 23.5.24, n.
827 con offerte in ribasso.
Importo a base d’asta per ciascun anno é di L. 50.000.000
oltre I.V. A.=
Il bando é stato spedito all’Ufficio delle pubblicazioni della
Comunità Europea in data odierna. 
Le offerte, da redigersi in lingua italiana, devono pervenire
entro le ore 12,00 del giorno 23 gennaio 1997.
Lo schema d’avviso d’asta é disponibile presso la segrete-
ria comunale.

Sant’Agata di Puglia, lì 25 novembre 1996 

— ROMA. La Camera respinge la
pregiudiziale di incostituzionalità
della Lega al decreto per l’immigra-
zione e i deputati del Carroccio, non
sanno far di meglio che rispondere
con una delle solite bravate provo-
catoria.

Ascoltato l’annuncio dell’esito
del voto che li dava nettamente
sconfitti, malgrado il sostegno del
Polo (193 voti a favore dell’incosti-
tuzionalità, 254 contro e 18 aste-
nuti), un gruppo di Lumbard , gui-
dati dal solito Mario Borghezio, il
quale aveva poco prima parlato di
«regalo di Natale alla mafia e ai
clandestini», si è presentata sulla
piazza di Montecitorio e ha dato
vita, davanti all’ingresso principale
della Camera, ad una sorta di sit in
il cui colpo di teatro era il rogo di
alcune copie del decreto. Il falò ha
messo in allarme il servizio di sicu-
rezza e i commessi che hanno su-
bito provveduto allo spegnimento,
mentre i leghisti si allontanavano
senza badare alle conseguenze
del gesto.

Anche An ha presentato una
pregiudiziale di incostituzionalità

respinta con 202 sì, 251 no e 16
astensioni.

Si tratta del decreto sul quale, al
Senato, lo scorso 20 novembre il
governo aveva chiesto la fiducia
per impedire che le migliaia di voti
sempre della Lega e di An affos-
sassero il provvedimento. Si com-
pone di un solo articolo suddiviso
in tre commi. Fa salvi gli effetti del-
le precedenti normative; si salva-
no, in particolare, gli effetti dell’ul-
timo decreto decaduto perché non
convertito dal Parlamento in tem-
po utile. Si consente, in tal modo,
la conclusione dell’iter ammini-

strativo delle domande di «sanato-
ria» presentaste dagli immigrati
extracomunitari residenti in Italia e
in possesso dei requisiti previsti
dal decreto.

Superati gli scogli delle richieste
pregiudiziali, il provvedimento ha
proseguito il suo cammino parla-
mentare con l’esame dei circa 300
emendamenti presentati dalle op-
posizioni. Nel corso della votazio-
ne su uno di questi (gli altri era-
nonstatintuttin respinti) emenda-
menti, è mancato il numero legale.

Nel corso del dibattito, il mini-
stro degli Interni, Giorgio Napolita-

no, ha ribadito l’impegno del go-
verno a far seguire, al più presto,
una legge per l’immigrazione. «La
definizione di norme più efficace
sull’espulsione degli immigrati - ha
affermato il titolare del Viminale -
è un problema che il governo vuo-
le affrontare, ma non in modo fret-
toloso e inorganico». Norme sull’e-
spulsione, ha precisato il ministro,
di cui «non si discuterà separata-
mente, ma nell’ambito della legge
complessiva e armonica sull’immi-
grazione che il governo si è impe-
gnato a presentare per l’inizio del
prossimo anno».

Napolitano ha apprezzato il re-
lativo contenimento dell’opposi-
zione nel presentare emendamen-
ti, ma ha respinto nettamente la
«condizione» posta dal Polo per un
suo pronunciamento favorevole
del provvedimento, quella di vin-
colare il governo ad inserire nel
decreto norme certe sull’espulsio-
ne. Il ministro è, comunque, d’ac-
cordo con quanti, anche dall’op-
posizione, sollecitano una discipli-
na d’insieme sulla materia. «Il go-
verno vuole la legge quadro - ha

precisato - e lavorerà senza farsi
paralizzare dal timore di contrasti
nel suo seno o da parte della mag-
gioranza che lo sostiene».

Napolitano si è pure detto lieto
che alla Camera non si sia dovuto
far ricorso alla fiducia «che talvolta
può essere fuorviante». Ha pure
auspicato che la discussione par-
lamentare sul futuro provvedimen-
to possa svolgersi sulla base di lar-
ghe convergenze «senza contrap-
posizioni ideologiche, su un tema
di così grande importanza il con-
fronto è inevitabile, l’apertura è in-
dispensabile».

L’asse della nuova legge, ha ri-
cordato il ministro, dovrà essere
«una politica di effettiva integrazio-
ne - nei diritti e nei doveri - degli
extracomunitari. Ha poi nettamen-
te smnentito “meschine interpreta-
zioni” come quelle di chi ha prete-
so di imputare al governo la volon-
tà di concedere il voto agli immi-
grati “per vincere le elezioni am-
ministrative”. “Si discuterà anche
di diritto al voto -ha precisato- ma
non esistono machiavellici calcoli
da parte del governo».

La Camera respinge le pregiudiziali di incostituzionalità al
decreto sugli immigrati presentate da Lega e An e i deputa-
ti del Carroccio rispondono bruciando in piazza Monteci-
torio il testo del provvedimento. L’opposizione ha anche
fatto mancare il numero legale. Respinti i molti emenda-
menti del Polo e della Lega. Napolitano ribadisce l’impe-
gno del governo a presentare un disegno di legge organico
sull’immigrazione.

NEDO CANETTI

COMUNE DI 
SANT’AGATA DI PUGLIA

71028 (PROVINCIA DI FOGGIA)

AGGIUDICAZIONE APPALTO PER LA FORNITURA
AUTOMEZZI RACCOLTA E TRASPORTO RR. SS. UU.

Metodo di gara: Licitazione privata di cui all’ art. 16 lett. A) del
Decreto L.vo n. 358 del 22.7.92.
Ditte partecipanti n. 3 - impresa aggiudicataria D.I.C.A.R. -
Altamura - per l’importo di lire 148.650.000 comprensivo di
I.V.A. corrispondente al ribasso percentuale dello 0,90%.

Sant’Agata di Puglia, lì 25 novembre 1996 

La compagna dell’assicuratore ascoltata a Brescia: «Giancarlo si è fatto spennare dall’ex pm e da Rea»

Lady Gorrini, veleni su Di Pietro Gruppi parlamentari Sinistra Democratica 
Gruppo consiliare Comune di Roma 

Pds - Direzione Nazionale - Dipartimento Ambiente e Territorio

CITTÀ, AMBIENTE E BENI CULTURALI
NELL’OPERA DI ANTONIO CEDERNA

Roma 5 dicembre 1996 ore 9.30

Sala del Cenacolo - Palazzo Valdina
Piazza Campo Marzio, 42

ore 9.30 Apertura dei lavori
Presiede: Paolo Berdini

ore 9.45 Relazioni introduttive di:
Vittorio Emiliani, Giuseppe Chiarante, Vezio De Lucia

ore 11.00 Coffee break
ore 11.15 interventi di:

Valerio Calzolaio - Sottosegr. Ministero Ambiente
Gianni Mattioli - Sottosegr. Ministero Lavori Pubblici
Floriano Villa- Presidente Nazionale Italia Nostra
Grazia Francescato - Presidente WWF Italia

Fabio Mussi - Pres. Gruppo Sin. Democratica Camera Deputati
Italo Insolera - Urbanista

Francesco Rutelli - Sindaco di Roma
Ermete Realacci - Presidente Legambiente

Goffredo Bettini - Capogruppo Pds Comune di Roma
Ugo Vetere - Ex Sindaco di Roma

Fulvia Bandoli - Resp. Naz.le Dipartimento Ambiente e Territorio Pds

— BRESCIA. Donatella Turi Gan-
dolfi, la compagna di Giancarlo Gor-
rini , abbandona subito il tono misu-
rato che si addice a un’aula giudizia-
ria. C’è qualcosa che le è rimasto sul-
lo stomaco e ci tiene a raccontarlo ai
giudici del processo di Brescia che la
stanno interrogando. Il boccone in-
digesto sono tutti quei quattrini che
Gorrini ha sborsato per Di Pietro e
per il suo amico Eleuterio Rea. Que-
sti ultimi in particolare, che non so-
no mai tornati indietro, non li ha mai
digeriti: mette la mano a carciofo, se
la picchia ripetutamente sullo sto-
maco e dice chiaro e netto, rivolta al
pm: «Guardi, parliamoci chiaro: Gor-
rini si è fatto spennare come un pol-
lo. Quei 300 milioni pagati per salda-
re i debiti di gioco di Rea mi stanno
proprio qui. Glieli ha dati solo per
evitare uno scandalo, perché Di Pie-

tro gli aveva detto che Rea era stato
nominato a capo dei vigili urbani
con un concorso aggiustato, nel
qualec’eradimezzo anche lui».

E il dottor Raimondo Giustozzi,
rappresentante dell’accusa, cerca di
acclarare che comunque Gorrini pa-
gò per amicizia, come lui stesso ave-
va dichiarato due giorni prima in au-
la. Insomma, che non ci fu nessuna
pressione.

Ma con la stessa franchezza la si-
gnora ribatte: «Certo, non ci fu nessu-
na pressione, ma se Di Pietro fosse
stato un impiegato delle poste, Gor-
rini non gli avrebbe dato una lira.
Glieli ha dati perché era un magistra-
to».

Et voila, che con due battute al
cianuro, donna Gandolfi si toglie un

sassolino fastidioso dalla scarpa e ri-
ferisce anche i commenti che fecero,
lei e il suo compagno, quando Di
Pietro restituì in due rate da 50 milio-
ni ciascuna il prestito personale che
Gorrini gli aveva fatto. «Giancarlo era
sbigottito perché proprio non si
aspettava la restituzione di quella
somma. Ricordo che Rocca, che gli
aveva consegnato la seconda rata,
avvolta in carta di giornale, gli disse:
”Giancarlo, tu parli troppo, Di Pietro
si è spaventato ed ecco perché ti ha
restituito i soldi”». Mix di fiele e ve-
triolo anche nel racconto di aneddo-
ti di contorno: dopo la restituzione
del prestito, Di Pietro, amico da una
vita di Gorrini, lo chiamò al telefono
per sapere se aveva ricevuto i soldi,
passando improvvisamente dal tu al

lei. E per sdebitarsi gli inviò anche
una copia del suo libro in omaggio,
con due righe di dedica. «Era tal-
mente fredda e generica che consta-
tai che erano le classiche frasi che si
scrivono a uno sconosciuto. “Con
quello che ti è costato - dissi aGorrini
- avrebbe potuto sforzarsi anche un
po‘dipiù”».

Prima di lei aveva parlato Attilio
Santuccio, ex braccio destro di Gor-
rini, che ha confermato che non ci fu
nessun complotto tra il suo diretto
superiore e Paolo Berlusconi. Sem-
plicemente, il grande accusatore di
Di Pietro si decise a parlare perché
non condivideva i metodi usati dal-
l’ex pm. Ma anche lui ammette: Cer-
to Gorrini si aspettava qualche con-
tropartita da Berlusconi». Un premio
cheaquantoparenonci fu.

E mentre al primo piano procede

il processo in cui Di Pietro è parte le-
sa, al secondo, in procura, continua-
no le indagini in cui l’ex ministro è
accusatodi concussione.

Ieri mattina il pool che si occupa
di queste inchieste si è incontrato
con il maggiore Ignazio Gibilaro, il
nuovo comandante dei Gico di Fi-
renze, braccio in divisa degli inqui-
renti. Motivazione ufficiale: doveva-
no fare il punto della situazione e
consegnare nuova documentazione
anche perchè il Gico sta continuan-
do a sbobinare chilometri di nastro
di conversazioni intercettate e il la-
voroèancora lontano dalla fine.

E per la prossima settimana i pm
di Brescia attendono la visita di Silvio
Berlusconi che farà le famose rivela-
zioni agghiaccianti che aveva an-
nunciato. Nessuna conferma però
sulladata esattadel grandegelo.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI


